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Provvedimenti urgenti per l'Università

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  L'urgenza di prov­
vedimenti immediati per l'università, di cui 
è oggi di moda parlare a gran voce, esiste 
certamente, m a riguarda un tipo di prov­
vedimenti ben diverso da quelli proposti dal­
la maggioranza governativa e dalle sini­
stre. Non è affatto vero che sia urgente 
em anare ulteriori disposizioni punitive con­
tro i professori universitari, restringendo 
ulteriorm ente la loro libertà professionale 
e didattica, già ridotta a poco o nulla dal­
l'im punita ondata di violenze che dalla con­
testazione in poi si è abbattu ta contro di 
loro e dalle continue umiliazioni profes­
sionali ed economiche inflitte loro dai go­
verni di questi ultim i anni. Non è vero 
che sia urgente una promozione indiscri­
m inata a professore universitario di per­
sone che non hanno ancora potuto fornire 
alcuna garanzia della loro preparazione e la 
cui trasformazione automatica in professori 
di ruolo avrebbe l’unico risultato di scredi­
tare definitivamente tale categoria (la più 
bersagliata e ingiustamente insultata di tu t­
te le categorie di lavoratori italiani!), m entre 
non gioverebbe per nulla a migliorare il rap ­
porto numerico tra  professori e studenti. 
Infatti tale rapporto non viene modificato

se il docente è ancora assistente oppure è 
già professore: ciò che si modifica sono sol­
tanto le attribuzioni di responsabilità; men­
tre l’unico risultato sicuro di tale promozio­
ne indiscrim inata sarebbe il precludere la 
carriera a quei giovani valorosi a cui non 
sia toccata in sorte la ventura, puram ente 
accidentale, di avere già un piede nell’uni­
versità al momento dell’approvazione della 
legge. Non è vero che sia urgente im mettere 
rappresentanze studentesche nei consigli di 
amministrazione delle università, per i quali 
gli studenti che non siano strum ento di par­
titi politici, oltre a non avere alcuna compe­
tenza, non hanno neppure alcun interesse.

Gli studenti desiderano partecipare attiva­
mente alla vita degli atenei in quegli am ­
biti in cui essi possano esprim ere valida­
mente la propria voce e le proprie esigenze; 
ma desiderano soprattu tto  avere finalmente 
una scuola che funzioni e che sia in grado 
di conferire titoli di studio non screditati.

Ben altre cose urgono all’università italia­
na. Anzitutto è urgente ristabilire il normale 
ricambio dei docenti impedito con una delle 
leggi più assurde che mai siano state varate 
per l'università italiana: la legge 30 novem­
bre 1970, n. 924. L’aver bloccato i concorsi
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a cattedra e abolito le libere docenze ha si­
gnificato gettare nel caos, per tre anni, l'indi­
spensabile afflusso dei nuovi professori al­
le cattedre e ha creato l'assoluta impossi­
bilità di un adeguamento delle stru ttu re  uni­
versitarie alla situazione attuale. Vi sono 
molti professori incaricati che in questi tre  
anni hanno m aturato la loro preparazione 
e sono ormai pienamente in grado di assu­
mere le funzioni di un ordinario, senza esser 
posti nella situazione um iliante di dover a t­
tendere una sistemazione ope legis, come se 
il lavoro da essi compiuto non avesse valore. 
E vi sono giovani che hanno diritto  a esser 
riconosciuti nei loro m eriti e nella loro ca­
pacità di avviarsi all'insegnamento universi­
tario attraverso regolari concorsi di libera 
docenza.

Il nostro disegno di legge di riform a uni­
versitaria aveva già previsto nuove proce­
dure per i concorsi universitari, che eli­
minassero gli inconvenienti e gli abusi veri­
ficatisi in passato. Su quella base gli arti­
coli 2 e 3 del presente disegno di legge di­
spongono l'im m ediata attuazione dei concor­
si resisi ormai indispensabili.

In una situazione che non fosse eccezio­
nale non saremmo, di norma, contrari alle 
sistemazioni ope legis che com portano sem­
pre non poche ingiustizie. Ma, data l'attuale 
situazione di emergenza derivata dall'assur­
da legge 30 novembre 1970, n. 924, ci pare 
necessario rim ediare ai danni da essa cau­
sati anche attraverso alcuni inquadram enti 
ope legis: quello dei ternati e dei m aturi nel 
ruolo degli ordinari; e quello degli incaricati

da almeno tre anni e liberi docenti e degli 
assistenti con incarico che ricoprano da al­
meno quattro anni il ruolo di assistente nel 
ruolo dei professori aggregati, che viene 
m antenuto provvisoriamente sino all'entrata 
in vigore della fu tura riform a universitaria.

Urgente appare poi lo sblocco dei posti 
di assistente, il cui blocco è sta ta  una delle 
molte ingiustizie ai danni del personale uni­
versitario volute dal centrosinistra: ad esso 
provvede l'articolo 6. Ma particolarm ente 
im portante è l'articolo 8 del presente dise­
gno di legge, il quale prevede che il tanto 
atteso e indispensabile adeguamento degli 
stipendi dei professori universitari non ven­
ga concesso, come nel disegno di legge go­
vernativo, come una sorta di premio ai pro­
fessori che si com porteranno bene (cioè che 
rinunzieranno alla loro libertà professiona­
le), col ricatto e la minaccia di « sanzioni 
gravi » se oseranno esercitare qualche pre­
stazione professionale, bensì come un giu­
sto e sacrosanto riconoscimento dei loro di- 
ritti; in tal senso è concepito il nostro a rti­
colo 8. Ma l'urgenza più forte di tu tte  è al 
momento attuale quella a cui viene incon­
tro  l’articolo 9: l'urgenza cioè che cessi lo 
stato attuale per cui parecchie università ita­
liane, anziché essere un luogo d'insegnamen­
to e di apprendimento, sono diventate delle 
caserme rosse di esercizio alla guerriglia. 
Il ristabilim ento delle funzioni di studio e di 
cultura all'interno dell'università è oggi la 
prima, imprescindibile urgenza, ignorando 
la quale ogni altro provvedimento risulte­
rebbe vano.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(.Sblocco dei concorsi 
a cattedra universitaria)

È abrogata la legge 30 novembre 1970, 
n. 924.

Le Facoltà sono invitate a trasm ettere al 
M inistero della pubblica istruzione, entro il 
term ine del 31 dicembre 1973, le richieste di 
bando per il 1974 di quei concorsi a catte­
dra che esse ritengano utili al miglior fun­
zionamento dell’attività scientifica e didat­
tica, Per quanto riguarda le richieste di con­
corsi di materie fondamentali al momento 
prive di titolare o gli sdoppiamenti di m ate­
rie fondamentali il cui numero di allievi fre­
quentanti superi la cifra di 250, i bandi di 
concorso richiesti verranno autom aticam en­
te concessi senza attendere il parere del Con­
siglio superiore della pubblica istruzione. Le 
Facoltà sono autorizzate a richiedere con­
corsi di materie fondamentali anche in nu­
mero superiore a quello delle cattedre che 
siano loro attualm ente disponibili: in tal 
caso i posti relativi verranno concessi in 
soprannum ero.

Per quanto riguarda le richieste di concor­
si di materie complementari, l’emissione dei 
bandi di concorso richiesti dalle Facoltà av­
verrà previo parere della I sezione del Con­
siglio superiore della pubblica istruzione.

Le Facoltà potranno anche richiedere con­
corsi di materie complementari in sopran­
num ero rispetto alle cattedre attualm ente 
disponibili, purché il loro numero non su­
peri la metà delle richieste di concorso di 
m aterie fondamentali. Anche sulla conces­
sione di tali posti di m aterie complementari 
in soprannumero sarà sentito il parere della 
I sezione del Consiglio superiore della pub­
blica istruzione.

Art. 2.
(Ripristino dei concorsi di libera docenza)

La I sezione del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione è tenuta a indicare, en­
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tro il 31 dicembre 1973, per ciascuna delle 
m aterie fondamentali insegnate nelle diver­
se Facoltà, il numero dei posti di libero do­
cente che essa ritiene opportuno che vengano 
banditi per il 1974. Inoltre è tenuta a compi­
lare un elenco delle m aterie complementari 
per le quali ritenga opportuno che venga 
indetto un bando di concorso di libera do­
cenza, indicando per ciascuna di dette m ate­
rie il numero di posti che ritiene debbano es­
sere messi a concorso.

Conformemente a queste indicazioni del 
Consiglio superiore, il M inistro della pub­
blica istruzione bandirà entro il 31 gennaio 
1974 un concorso nazionale per un numero 
chiuso di posti di libera docenza, stabilito 
per ciascuna delle discipline messe a con­
corso.

Art. 3.
(Norme di svolgimento dei concorsi)

Le commissioni giudicatrici dei concorsi 
a cattedra saranno composte di sette mem­
bri e costituite mediante sorteggio fra i pro­
fessori di ruolo e fuori ruolo della materia 
messa a concorso e di m aterie affini, secon­
do le tabelle di affinità che verranno stabi­
lite dalla I sezione del Consiglio superiore 
della pubblica istruzione. Per ogni concorso 
verrà proclam ato un solo vincitore, che sarà 
autom aticam ente chiamato a ricoprire la cat­
tedra messa a concorso.

Le commissioni giudicatrici dei concorsi 
a libera docenza saranno composte di cinque 
professori di ruolo e fuori ruolo, di un pro­
fessore incaricato e di un libero docente del­
la m ateria o di m aterie affini, secondo le ta­
belle di affinità che verranno stabilite dalla
I sezione del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione.

Art. 4.
(Inquadramenti nel ruolo 

dei professori ordinari)

Sono collocati nel ruolo dei professori 
universitari, con la qualifica di straordina­
rio e nella classe iniziale di stipendio:

a) coloro che siano stati compresi nella 
terna dei vincitori, anche se scaduta per de­
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corso dei term ini di validità, di un concorso 
a cattedra universitaria espletato anterior­
mente alla data di entrata in vigore della 
presente legge;

b) coloro che siano stati dichiarati ma­
turi in un concorso a cattedra universitaria 
espletato anteriorm ente alla data di en tra ta 
in vigore della presente legge.

Gli aventi titolo potranno essere chiamati 
da qualsiasi Facoltà che ne deliberi la chia­
mata. Qualora essi non risultino chiamati da 
nessuna Facoltà, avranno diritto  ad entrare 
in soprannumero nella Facoltà che bandì il 
concorso in cui vennero ternati o dichiarati 
maturi.

Art. 5.

(Inquadramenti nel ruolo provvisorio  
dei professori aggregati)

Il ruolo di professore aggregato, di cui 
alla legge 25 luglio 1966, n. 585, viene m an­
tenuto sino a quando entrerà in vigore la 
legge di riform a generale dell'università.

Sono collocati, dietro loro domanda, nel 
ruolo dei professori aggregati, nella classe 
iniziale di stipendio:

a) i professori incaricati di insegnamen­
to ufficiale nelle Facoltà da almeno tre  anni, 
se provvisti di libera docenza;

b ) gli assistenti nominati in ruolo da 
almeno quattro  anni, che siano professori 
incaricati di insegnamento ufficiale nelle Fa­
coltà, anche se sprovvisti di libera docenza.

I professori incaricati di insegnamento uf- 
ficiaile nelle Facoltà da almeno tre anni, che 
siano attualm ente sprovvisti di libera docen­
za, verranno collocati nel ruolo dei profes­
sori aggregati con decorrenza dal 1° novem­
bre 1974, se nel corso del 1974 conseguiran­
no la libera docenza. I relativi posti sono 
istituiti in soprannum ero presso le Facoltà 
alle quali gli aspiranti alla immissione in 
ruolo appartengono o come incaricati o come 
assistenti all’atto  della presentazione della 
domanda.
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Art. 6.

{Nuovi posti di assistente ordinario)

Sarà istituito presso ogni Facoltà un nu­
mero di nuovi posti di assistente ordinario 
pari al doppio del numero di cattedre messe 
a concorso in ciascuna Facoltà per il 1974. 
Spetterà alle singole Facoltà l’assegnazio­
ne alle singole m aterie dei nuovi posti di as­
sistente ordinario.

Per ogni m ateria d ’insegnamento il concor­
so sarà unico e nazionale. La commissione 
sarà com posta coi criteri stabiliti dal secon­
do comma dell’articolo 3.

Dei vincitori viene fatta  una graduatoria 
di merito; in base a tale graduatoria, spet­
ta ai vincitori optare per una Facoltà pre­
scelta fra le destinatarie del posto. Tuttavia 
il professore dell’insegnamento interessato 
può rifiutarsi di ricevere un assistente d ’in­
dirizzo di studi diverso dal suo, purché que­
sti trovi sistemazione in un 'a ltra  Facoltà e 
purché il professore trovi un altro  dei vin­
citori disposto ad accedere alla sua Facoltà.

Art. 7.

(Contratti con laureati)

Qualora il numero dei nuovi posti di as­
sistente ordinario assegnati ad una Facoltà 
non risulti sufficiente a coprire il fabbisogno 
di giovani studiosi a disposizione degli stu­
denti o a sistem are i laureati meritevoli che 
già stanno operando negli istituti, le Facoltà 
sono autorizzate a stipulare contratti qua­
driennali con laureati che intendono svolge­
re le funzioni di assistente, previo un esame 
di concorso da parte  di una commissione 
giudicatrice nom inata dalla Facoltà stessa.
I laureati contrattisti assumeranno la deno­
minazione e lo stipendio degli attuali assi­
stenti incaricati. Questi nuovi posti di assi­
stente incaricato non potranno in ogni caso 
superare, per ciascuna Facoltà, il numero dei 
nuovi posti di assistente ordinario attribuiti 
alla Facoltà.
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Art. 8.

(Trattamento economico 
del personale docente e assistente)

A tu tti i professori ordinari, straordinari, 
aggregati, incaricati e a tu tti gli assistenti 
ordinari e incaricati è attribuita, con effetto 
dal 1° luglio 1973, una indennità mensile pen­
sionabile pari all’80 per cento dello stipendio 
iniziale del param etro spettante. L 'attribu­
zione di tale indennità non è condizionata a 
nessuna prestazione supplem entare o ad al­
cuna restrizione della libertà professionale.

Art. 9.

(Doveri accademici)

Le autorità accademiche e, in loro assen­
za, i professori e gli assistenti sono tenuti a 
chiedere l’intervento delle forze dell’ordine 
ogni volta che, a causa di disordini, si trovi­
no minacciate la libertà dei professori e degli 
studenti, la loro incolumità e quella delle a t­
trezzature universitarie.

Art. 10.

(Copertura finanziaria)

Al maggior onere derivante dall’applica­
zione della presente legge, si provvede con 
corrispondente riduzione del capitolo 3523 
delio stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l’anno finanziario 1973 e per 
quello 1974.

Il Ministero del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor­
renti variazioni di bilancio.


